
POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Il ministro della Difesa prende le distanze dall'ipotesi. 
di promozione del generale alla guida dd servizio segreto 
L'ufficiale è sospettato di aver simpatizzato con i golpisti 
del principe Borghese. Silènzio di Andreptti sulle accuse 

«scarica» 
i 

i-

«Jbe non sarò convinto, noni lolominérò 
Il generale 
Giuseppe 
Alessandro 
D'Ambrosio. 
in basso, 
Virginio 
Rognoni 

•Il nome di D'Ambrosio come successore di Martini 
l'ho trovato già concordato quando ho messo piede al 
ministero della Difesa. Certamente non proporrò una 
candidatura di cui non fossi convinto». Cosi il ministro 
della Difesa Virginio Rognoni, dopo le rivelazioni del-
l'«Unita»sui documenti del Sid che indicano nel papa
bile direttore del servizio segreto militare un uomo 
«sensibile» alle idee dei golpisti diBorghese. . 

VITTORIO RAQONI 

ìli. 

• i ROMA. Il misterioso tenta
tivo di golpe guidatodal princi
pe Junk» Valerio Borghese nel
la notte fra il 7 e l'8 dicembre 
del 1970- aveva a Roma una 
scoto/odi obiettivi che oggi so- , 
no di dominio pubblico: l'oc
cupazione dei ministeri degli 
Interni, degli Esteri e della Dife
sa, del Cornando generale dei 
carabinieri e della questura, 
della Camera e, del Senato, 
delle sedi Rai e dei centri di ra
diocollegamento e radioripetl-
zione del Viminale (a Monte-
rotondo e ad Anzio), e Infine > 

r della centrale elettrica di Nax-
zancsdacui partiva l'alimenta- : 
zione-pet la rete della Capitale. : 

Sequalche-misteriosoeven-
to non avesse bloccato tutto, 
quella .notte i •congiurati» 
avrebbero ucciso il prefetto Vi
cari, capo della polizia, e cai-. 

turato II presidente Saragat. 
Pronti ad entrare in azione, co
me si sa, c'erano il battaglione 
delle guardie di Ps di Roma, un 
gruppo di uomini della Fore
stale di Rieti (il cosiddetto 
•gruppo Berti»). e un manipolo 
non ben quantificato di carabi
nieri. 

Tutto questo è scritto nelle 
informative Sid. presumibil
mente le stesse che il reparto D 
del servizio segreto inviò nel 
1974 al ministro della Difesa 
Giulio Andreotti; quelle carte 
furono poi passate alla procu
ra di Roma, e ora sono allegate 
agli atti parlamentari della 
commissione d'inchiesta sulla 
P2. Ma le veline del Sid rivela
no • dopo 16 anni • alcuni par
ticolari inediti. 

Il primo: nei piani di Borghe
se, sostiene il Sid. era previsto 

che scendessero nelle strade, 
•in ausilio» dei rivoltosi, anche 
il Primo reggimento •Granatieri 
di Sardegna», il reggimento di 
cavalleria «Lancieri di Monte-
bello» e il Primo reggimento 
bersaglieri di Amelia, In prò-
vinci» di Civitavecchia. Cloe al
cuni dei reparti meglio qualiffr . 
cati e più gloriosi del nostro 
esercito, fi golpe, stando ai do
cumenti del servizio segreto, fu 
dunque una serissima minac
cia per la democrazia italiana, 
e I golpisti ritenevano di poter 
contare sugli uomini di punta 
delle nostre Forze armate. 

Nelle veline del Sid c'è. fra 
. gli inediti, anche qualche per
sonaggio in carne ed ossa. 
Una delle informative riporta I' 
•elenco degli Ufficiali che fonti 
di settore affermano siano 
aderenti all' "idea Ricci"», cioè 
alla filosofia d'ordine antico
munista del generale Ricci, 
che fu tra gli •animatori» del ; 
tentato putsch del 1970. L'e
lenco include quattro generati. 
Cacciò, Zavattero Ardizzi, Sa- . 
latiello e Picchiotti, e un colon
nello: il colonnello D'Ambre- . 
sio. che nel 1974 il Sid qualifi
ca come Comandante del reg- ; 
gimento di cavalleria «Lancieri 
di Montebello». • • 

In effetti la consultazione . 

del libro d'onore del reggi
mento «Montebelio» permette 
di verificare che quelcomando 
il colonnello Giuseppe Ales-, 
Sandro D'Ambrotkx lo.ricoprl 
proprio nell'arinb'4973-1974. 
Prima di lui, dal 1970. s'erano 
succeduti gif ufllclall Massimo 
Ouaviani. GJovatwS; -BatUfto 
Campanelli Giovanni Carli e 
Giovanni Guida Fantini. D'Am
brosio fu sostituito, dopo il 
1974, dal colonnello Pietro 
Giannattasio. 

Le note informative dèi ser
vizio sembrano non' lasciare 
spazio a dubbi: l'ufficiale 
D'Ambrosio di cuf-'sl parla co
me simpatizzante dei golpisti è 
proprio la stessa persona che 
Andreotti ha destinato a succe
dere, nella gutóa del Servizio 
segreto mìlilare-(Sisml), all'at
tuale direttore, l'ammiraglio 
Martini. 

Ieri a Palazzo Chigi e stata 
chiesta la conferma • non do
vrebbe essere difficile, se fu 
proprio Andreotti, nel 1974, ad 
entrare in possesso per primo 
degli appunti, del Sid- di ciò 
che sostenne all'epoca II servi
zio di sicurezza. Ma la presi
denza del Consigliasi è chiusa 
inun incredibile riserbo.Dalla 
galleria Colonne),.trasformata 
in fortezza per il vertice Cee. né 

.' Andreotti né i suoi portavoce 
* hanno latto uscire risposte: né 
' conferme né smentite, dun-
' qué, dal capo del governo, al 
' quale pure 1 servizi rispondono 
Istituzionalmente: '•'.'" 

Mentre la presidenza, .del 
Consiglio tace, parla Invece II 

. ministro della Difesa, Virginio 
Rognoni,'chedovrebbe ap
prontare il decreto dlnomina 
del successore di Martini. Dal 
suo studio di Pavia, Rognoni ri
pete quanto aveva già detto al-

' cuni giorni fa, allorché scoppiò 
if «caso» della successione al 

'vertice del Sismi: «L'orienta
mento, sul nome del generale1.. 
D'Ambrosio come nuovo diret
tore del Sismi alla scadenza 
del mandato dell'ammiraglio 
Martini (26 febbraio, ndr) - di
chiara Rognóni • io l'ho trovato 
già convenuto ' quando ho 
messo piede al ministero della 
Difesa, nel luglio scorso». Co
me dire: é un orientamento 
che non ho contribuito a de
terminare. Ma il ministro ag-

• giunge: «Ci sarà tempo per ve-. 
, dere, per riflettere. Certamente 
• non proporrò una candidatura 

di cui non fossi convinta». For
se, per il generale che cosi fret- : 
foiosamente Andreotti ha bui-

. tato nella mischia, lacorsa éfl- -. 

. nita prima ancora di comincia' 
r e . -, • . ; . . • ' . . - . r , - : 

ne va sospesa 
con 

Scalpore, (ma anche imbarazzo) nel mondo potiti- Pecchioiì pone alt» due esi-
co per la rivelazione che il gea Giuseppe D'Arnbro- genze immediate.. La prima è 
sio, candidato da Andreotti alla direzione dei servizi 5,ne-<on procedure corrette», 
segreti militari hi coinvolto nel golpeFtorghese.Pec- j £ £ & X £ S g £ 
chtoh: «U decisione della nomina V*»STOK|». MÉrS<js*rtnfo defiociatic»La se-

' telli si riserva di «andare a vedere». CrarrWli.*«Pflma* coRèa:Mi PtSanftnt 
di candidare qualcuno sarebbe berte "appurare tutto 
del suo passato». ,. , 

•'•••••••-•• ••••• - a>^ i» 
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• i ROMA. L'Impressionante 
squarcio aperto dalle rivelazio
ni del nostro giornale sull'o
scuro passato del gen. Giusep
pe Alessandro D'Ambrosio ha 
costituito una dette dominanti 
della giornata politica. Al pun
to che i giornalisti hanno volu
to chiederne l'opinione ieri 
mattina al capo dello Stato che 
si trovava in visita a Edimbur
go. «Ho visto...Sono cose che 
riguardano il governo», ha det
to Francesco Cossiga, e le sue 
parole sono apparse come un 
modo elegante di prendere le 

distanze.E proprio il governo 
viene Immediatamente, chia
mato in causa non solo da 
un'Interpellanza della Sinistra 
indipendente; ma da< un seve
ro Intervento-dei-comunisti. Il 
presidente del gruppo del Se-
nato^JUgoPecehtoUVhasottoll-"' pe»»a* aspra pdemiestoDn-to-
neatocome «gli elementi che • stesso Andreotti, cui contesta-

' sere messo a conoscenza-sùbi
to sia di tutti gli elenti del caso 
D'Ambrosio, sia di tutta l'allar-

" mante Vicenda del superservi-. 
zio segreto Nato». - , > 

.-' Ma Giulio Andreotti, con il' 
pretesto degli impegni del ver
tice romano dei Dodici, ha evi-

* tato qualsiasi sortita o replica. 
Si è fatto vivo invece Claudio 
Martelli,, il .toc? presidente so
cialista del Consiglio protago
nista.nei giorni scorsi di un'a-

stanno emergendo cori chia
rezza dalla biografia di DArrt-
broslo propòngatitì-una inelu
dibile esigenza». ' Quale? «La 
decisione, peraltro controver-
sa, di nominarlo direttore del 
Sismi deve essere sospesa». Ma 

va tentala rimozione «illegale» 
- dal Sismi dell'ammiraglio Fui-" 
vìo Martini quanto l'irrituaHtà 
della designazione di D'Am
brosio. Martelli fa una premes-

: sa: anche le ultime vicende 
: «non hanno latto bene al go

verno». Quindi prende attodel-
le rivelazioni de «l'Unità» e di
ce: «Bisogna accertarle. Noi 
abbiamo posto una questione 

i metodo: si seguissero le pro
cure prtgifstar dalla dpgge e 

iiwice-presidente 
del-Consiglio torna a Insistere 
che «su questo punto non si 
può transigere». Quindi, che 
sia il ministro della Difesa, e 
non Andreortl. à presentare 
nel CofnltaW interministeriale 
una «indicazione» per la dire
zione del Sismi: «la discutere-

.. mo, allora vedremo». E. mentre 
il responsabile della Difesa. 
Virginio Rognoni, fa sapere di 

' non aver minimamente contri
buito a determinare la candi- ' 
datura D'Ambrosio, anche il 

• responsabile per I problemi 
dello StatodélPsf: Salvo Andò, 
prwKfe'sarcaWicarnentea ber-
sagik» H capo dèi governo ri- -

• cordandogli che-«tra le proce
dure per scegliere il direttore 
del Sismi non c'è quella del 
preannuncio è meh che mai 
quella della "prenotazione''». 

' Ma anche da importanti set
tori della De vengono segnali 
di una volontà di distinzione 
dall'operato di Giulio Andreot
ti. E' slgnilicativo. in proposito, 
l'atteggiamento di uno dei lea
der della sinistra de, il sen. Lui
gi Granelli. Ieri mattina, ad una 
riunione milanese del Centro 
studi della Base, ha reclamato 
dalla segreteria Forlani «urgen
ti e chiare posizioni» ad esem
pio «sulle manovre che punta
no a destabilizzare la Repub
blica a colpi di dossier e di in
tollerabili deviazioni di appa
rati pubblici». Quest'ultimo ri
ferimento ci ha indotto a 
chiedere al sen. Granelli se in
tendesse riferirsi specificamen
te alle rivelazióni de «l'Unita» 
sui precedenti del gen. D'Am
brosio. L'esponente de ha ri
sposto con nettezza: «SI, anche 
questa brutta storia va messa 
net conto. Prima di segnalare 
esponenti militari per incarichi 
di cosi alta delicatezza istitu
zionale e politica, bisogna ap
purare tutto del loro passato». 

: «Basta, gli UCOT 
Il ministro ombra della Giustizia 

| è indignato: «Peso le parole, . 
' ;!, e dico che c'è una classe di governo 
jfrché va definita pericolosa» 
: «Gravissimo il silenzio di Andreotti» 

i f 
•i Mi ROMA «Nessuno tra quanti 

. I hanno avuto contatti sia pure 
11 fugaci con organismi segreti o 
j J" organizzazioni a vario titolo 
ì [ eversive deve d'ora in poi ave-

, re la minima responsabilità 
. pubblica», sbotta indignato 
.',• Stefano Rodotà alla lettura del-
. le rivelazioni sulcolnvolgimen-

i;t to del gen. D'Ambrosio nel gol-
! t pe Borghese. «Altro che nomi-
ina al Sismi: Andreotti deve lm-
'?• mediatamente chiarire al Par-
:!' lamento la posizione di questo 

^personaggio e perché lo ha 
"candidato». Ha appena finito 
ti di scorrere IVnitù, il ministro 
-della Giustizia del governo om- ' 
v-bra. Sbalordito, mormora 

i • qualche parola, prende la pan-
' {; na e stende di getto la minuta 

:dl un'Interpellanza a Giulio 
: Andreotti. «...Considerate le 
| notlzte4ittampa sulla carriera 

di G i u ^ k D'Ambrosio. Indi-
. cato cigilfcfuturo.capo del SI- " 
i «ni...qtiWsiano i criteri cui II 

j l governo;»* é attenuto ed interi- ' ' 
; ', de attenersi per la scelta dei re-
: sponsabili di settori tanto deli-
•' càti...se non ritenga ormai in

dispensabile escludere ' da 
qualsiasi candidatura tutti co
loro...». 

Più ette tm atto parlamenta
re, sembra OD grido di indi-
guzleae questa tua Inter-

SI. perché considero quanto 
avete rivelato come un fatto di 
straordinaria gravita politica e 
Istituzionale. Politica, perchè 
la conferma degli allarmanti 
precedenti del gen. D'Ambro
sio apre l'ennesimo, inquie
tante capitolo dei parametri di 
•fedeltà» che presiedono alla 

• scelta dei capi dei servizi. E isti
tuzionale, perchè si conferma 
che l'intreccio tra strutture pa
lesi e segrete dei servizi di sicu
rezza non può essere giudicata 
con I criteri di un'astratta lega
lità ma analizzando caso per 
caso.'e persona per persona, 
quali reali funzioni e quali ef
fettivi collegamenti abbiano 
avuto. Voglio dire che, in que
sti anni, responsabili dei servizi 
hanno ripetutamente violato 
l'obbligo di fedeltà alla Costitu-

Stefano Rodotà, ministro della Giustizia m i governo ombra 

zione; e questo avrebbe dovu
to indurre presidenti del Consi
glio e ministri della Difesa a di
re tutta la verità al Parlamento 
che aveva il diritto di sapere 
che pericolose strutture parai- ' 
lele erano state nelle mani di 
questi personaggi Infedeli. 
Nessun protocollo segreto o 
trattato intemazionale può giu
stificare la violazione di princi- ' 
pi fondamentali del nostro or
dinamento democratico. ,.-• 

Il silenzio di Andreotti pre

lude ad na reale chiarimen
to o al «olito pasdedo? ., 

Considero gravissimo che il 
presidente del Consiglio, cosi 
sollecito nell'inviare, lettere 
manoscritte'-al membri'del suo-. 

Sovemo, non abbtò'gfalprowe-
uto • immediatamente, prima 

di una qualsiasi, prevedibile 
iniziativa parlamentare - a 
chiarire la posizióne del suo 
candidato-designato. In. ogni 
modo ora è indispensabile che 
l'on. Andreotti venga in Parla

mento a chiarire le ragioni di 
una scelta e la posizione effet
tiva del gen. D'Ambrosio. Que
sto è un passaggio indispensa
bile. Ma attenzione: Indispen
sabile ma non esaustivo, che 
anzi rischièrebbe di diventare 
rituale se non si arrivasse ad 
una decisione radicale. 

Che cosa intendi per deck 
storie radicale? .... 

Intendo questo: che d'ora in 
poi nessuno • dico nessuno - di 

' coloro 1- quali'-hanno avuto 
contatti Sia pure' fugaci con or
ganismi segreti o-orgaolzzazto-

; ni ir vario titolo'eversive deve 
avere più la minima responsa
bilità pubblica. Servono perso-
ne di specchiatissima e pubbli
ca moralità democratica: se 
per far questo servono aggiu
stamenti legislativi, allora que
sta è la riforma istituzionale 
più urgente. Insomma, tutta la 
gente comunque chiaccherata 
(o anche sussurrata) va allon
tanata immediatamente dai 
posti che già ricopre, e questa ' 
soluzione radicale va estesa ai 
protettori - politici', Vecchi o 
nuovi, di chiunqueisia gravato 
anche solo da un'ombra di so
spetto. SI, sto pesando bene le 
parole: c'è una classe di gover
no, profondamente partecipe -
di questo modo obliquo di ge
stire lo Stato, che è necessario 
definire ormai come pericolo
sa: i „:•,,>", ; -, • 

L' «operazione Gladio», In-
, wnima, come cartina di tor

nasole, come nucleo slmbo-
, Ileo di una democrazia sor-
locato, tonnata? 

'. Certo! E in questo senso siamo 
di fronte a qualcosa- di più. e di 
ben diverso, di-una semplice 
«deviazione». Insomma, detto 
e ripetuto • ma temo già che 
dovremo ripeterlo a lungo -
che non possiamo più correre 
il rischio di trovare in posti di 
responsabilità persone impli

cate in (o anche solo consa
pevoli di) vicende eversive, 
non possiamo però fermarci 
all'ultima scoperta, per quanto 
enorme e coinvolgente che 
sia. Ecco, nell'intervista a Bel
locchio che ci ha rivelato gli al
larmanti precedenti del gen. 
D'Ambrosio, due cose mi han
no particolarmente colpito. 
Una è la drammatica ipotesi 
che nell'affare-Gladio possa 
esserci finalmente il bandolo 
della matassa che cercavamo 
per far luce su tanti terribili mi
steri della Malaitalia. L'altra è 
la denuncia del clima torbido 
che si toma a respirare... 

., Perchè ti hanno colpito7 
; Quali riflessioni d suggeri

scono? 
Ci sono molti modi per passare 
dalla prima alla seconda Re
pubblica. Il clima torbido di 
questi giorni (e a intorbidarlo 
ha. tanto contribuito anche la 
calcolata scoperta delle nuove 
carte Moro) dimostra che, ac
canto alla linea esplicita dei 
mutamenti istituzionali, si sta 
affiancando una tendenza ad 
usare tutti i veleni della prima 
Repubblica per rendere imme
diatamente irrespirabile l'aria 
della seconda. Ecco, questi 
documenti che spuntano in via 
Monte Nevoso, o questi perso
naggi che ci fanno tornare al 
golpe Borghese sembrano fatti 
apposta per realizzare que
st'obbiettivo. OC.F.P. 

«Il governo dica 
i nomi degli autori 
delle stragi» 
Le associazioni dei familiari delle vittime di tutte le 
stragi impunite chiedono al presidente Andreotti e 
ai ministri Scotti e Rognoni che venga immediata
mente sciolta,la cosiddetta «Operazione Gladio». 
Chiedono inoltre che vengano assicurati alla giusti
zia i mandanti e gli esecutori delle stragi «sicura
mente noti alla presidenza del Consiglio e ai ministri 
degli Interni e della Difesa». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OUERMANDI 

tm BOLOGNA. Un durissimo 
atto d'accusa indirizzato al 
presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti e ai due mi
nistri competenti» Enzo 
Scotti, degli Interni, e Virginio 
Rognoni, della Difesa. . . 

Da Bologna, dove ieri tutte 
le associazioni dei familiari 
delle vittime delle stragi -
piazza Fontana, Italicus, Bre
scia, Bologna, Rapido 90 -
erano riunite, arrivano al go
verno poche, pesantissime, 
righe dattiloscritte. 

«I familiari delle vittime co
municano che le rivelazioni 
riguardanti - rOperazione 
Gladio", cioè l'esistenza di 
una rete clandestina che ha 
operato da terrorista da anni . 
in Italia, corrispondono a 
quanto da loro, da tempo, 
supposto e segnalato. Essi 
chiedono che sia subito-
sciolta tale organizzazione e, 
aHo scopo di fare giustizia, -. 
vengano rdeaunclattTott'auto--
rità giudiziaria gli esecutori e' 
i mandanti delle stragi impu
nite, sicuramente noti alla 
presidenza del Consiglio e ai 
ministri degli Interni e della 
Difesa». .Firmato l'Unione 
delle associazioni dei fami
liari delle vittime delle stragi 
impunite. 

In una successiva riunione 
della sola Associazione fami
liari delle vittime della strage 
di Bologna, di cui Torquato . • 
Secci è presidente, è stata -
approvata l'Iniziativa di prò- . 
testa che si terrà a Roma, da
vanti alla Camera dei depu- ' 
tati, il 1° dicembre. Ogni fa
miliare sarà presente e terrà 
tra le mani la fotografia delle 
85 persone barbaramente 
uccise in quell'orma! remota 

Mazzola (De): 
«Disegni 
di forze 
straniere» 
• I ROMA «Il nostro è stato 
per anni un paese anomalo, 
con un sistema politico che 
escludeva la possibilità di 
un'alternativa democratica e 
con una frattura verticale con il 
Pei in politica estera». Il sen. 
Franco Mazzola, sottosegreta
rio alla Presidenza del Consi
glio con la delega ai servizi se
greti tra il 79 e l'8l, in un'inter
vista a «Panorama» parte da 
questa premessa per affermare 
che «settori dell'apparato sta
tale e forze straniere hanno 
giocato su questa anomalia 
per realizzare i loro disegni. 
Non è un caso - ricorda - che 
la fase più acuta del terrorismo 
si sia registrata proprio nel mo
mento in cui maturava una 
svolta politica, quella della so
lidarietà nazionale». A propo
sito deU'«operazione Gladio», 
Mazzola afferma: «Io non ne 
sapevo nulla, nessuno me ne 
ha mai parlato. Ma ripeto, set
tori dell'apparato statale e for
ze straniere avevano dei dise
gni». Sulla vicenda Moro l'e
sponente democristiano so
stiene che «il manovratore non 
è un amico della De, e tanto 
meno di Francesco Cossiga o 
di Giulio Andreotti. Ma forse 
non è necessario cercare in al
to». 

:?« 

(ma vicinissima) mattinata 
del 2 agosto di dieci anni fa. 

•Chiederemo - dice Secci 
- e pretenderemo che il go
verno italiano faccia di tutto 
per ristabilire la propria so
vranità territoriale, affinchè 
nessuno possa più uccidere 
nei cieli e sulla terra del no
stro Paese». • 

E Secci ripete ancora una 
volta che queste «strane» rive
lazioni di Andreotti non rive
lano nuda di nuovo. «Gli 
spioni, i faccendieri, i terrori
sti neri non avrebbero potuto 
operare senza un'adeguata e 
potente copertura - dice 
Secci - e te cose che leggia
mo in questi giorni sui gior
nali lo dimostrano. Dal do
poguerra non siamo mai stati 
liberi. Un'intesa sovranazio-
nale da 40 anni limita la no
stra sovranità. Le trame,-la 
strategia detja tensk>rJey'11e 
stagi e gli attentati fanno 
partendi un-unico djsegfa? 
che ora è venuto aito scoper
to, ma che si conosceva da 
tempo. Che qualche ministro 
tuttora al governo conosceva 
da tempo». 

. Secci si riferisce air-Ope
razione Gladio», a quel servi
zio segreto parallelo specia
lizzato - come ha scritto Lu
ciano Violante - in guerriglia 
e sabotaggio in cui vennero 
arruolati anche terroristi neo
fascisti nel «quadro» Nato, 
che si disse fosse stato sciolto 
nel 1972. 

Andreotti ora ammette 
che l'operazione» è ancora 
in corso. «Non so perchè ora 
il potere parti - dice Secci -
non ci interessa. Vogliamo 
solo che nessuno possa più 
uccidere». 

Scotti chiede 
«serenità 
peri corpi 
di polizia» 
• ROMA. Di fronte alle 
tempeste che scuotono i ser
vizi segreti il ministro dell'In
terno Vincenzo Scotti pone 
«il problema della serenità 
con cui i corpi di polizia de
vono lavorare in questo mo
mento diffìcile. 1 problemi so
no stati indicati alla Camera 
e verranno affrontati progres
sivamente dal governo». A 
proposito delle regioni mag
giormente colpite dalla cri
minalità organizzata. Scotti 
ribadisce che «è necessario 
costituire alte dipendenze 
dei pubblici ministeri una 
"task force" dove tutte le for
ze di polizia lavorino per le 
indagini e per riuscire a ren
dere più efficace l'azione di 
repressione del crimine». Cir
ca la necessità di far chiarez
za sul ritrovamento delle let
tere di Moro, «questa - preci
sa il nuovo titolare del Vimi
nale - è la linea del governo 
che è stata data alle forze di 
polizia perchè collaborino 
con il magistrato e si addi
venga finalmente ad una 
chiarezza sui diversi aspetti 
che l'opinione pubblica ha 
sollevato, in più occasioni, in 
questi giorni». 
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